
P
er un governo inno-
vazione significa ser-
vizi per cittadini, ma
anche - più che mai
in tempo di crisi - an-
che per le imprese.

Sebbene colpiti fortemente dalla
crisi economica, gli Stati Uniti
non rinunciano a muoversi in
modo deciso per cercare di stimo-
lare l’economia e, per farlo, usa-
no la Rete.
Tra gli elementi più importanti
dell’American Jobs Act, il piano
per creare nuovi posti di lavoro e
rilanciare l’economia presentato
da Obama in settembre, uno de-
gli elementi di punta è proprio la
creazione di un nuovo portale,
BusinessUSA, che diventerà una
sorta di sportello unico online
per accedere a programmi e ser-
vizi che l’amministrazione mette
a disposizione delle aziende.
Il progetto appare particolar-
mente ambizioso per l’aspirazio-
ne a integrare informazioni su
servizi a livello nazionale e loca-
le dei singoli stati, oltre a pro-
grammi specifici e facilitazioni
per le imprese che intendono
esportare prodotti made in Usa.
A settembre il portale era stato
presentato come «una piattafor-
ma aperta con risorse dedicate
che metterà a disposizione tutte
le informazioni chiave su pro-
grammi e servizi per piccole e
medie imprese».
La direzione, insomma, è quella
della semplificazione: una nota
della Casa Bianca del 28 ottobre
scorso chiede alle agenzie gover-

native di intraprendere la creazio-
ne di formati standard per l’orga-
nizzazione e diffusione delle infor-
mazioni in questione. Lo sviluppo
di BusinessUSA prevede inoltre la
consultazione di aziende chiave,
di esperti e di esponenti delle co-
munità online che si occupano di
questi temi.
Il portale sembra insomma candi-
dato a diventare il fiore all’occhiel-
lo della Open Government Initiati-
ve, l’insieme di iniziative promos-
se dall’amministrazione Obama
(e annunciate il primo giorno del-
la sua presidenza) per rendere il
governo più trasparente e aperto
al dialogo e alla partecipazione
dei cittadini.
Se il progetto parte sotto i migliori
auspici, è però vero che l’attuale
amministrazione ha spesso deluso
nella realizzazione pratica di ini-
ziative del genere. Tanto per resta-
re in tema di lavoro, il portale
USAjobs.gov, dedicato a chi vuole
lavorare nella Pubblica Ammini-
strazione, di recente ridisegnato e
aggiornato, nelle ultime settima-
ne ha ricevuto molte critiche per
malfunzionamento e lentezza an-
che da esponenti democratici di ri-
lievo, come John Kerry, senatore
ed ex candidato alla presidenza.
Insomma, non certo il miglior pre-
cedente per un progetto che mira
a rendere più efficiente l’erogazio-
ne di servizi e a stimolare la cresci-
ta.
Gli esperti di open data e formati
aperti hanno però gli occhi punta-
ti sul BusinessUSA: la standardiz-
zazione dei formati potrebbe es-
serne davvero l’elemento dirom-
pente per le possibili ripercussioni
su tutto il sistema di condivisione
dei dati della Pubblica Ammini-
strazione, processo che potrebbe
ridurne i costi di gestione in misu-
ra che non ha precedenti.
Ad ogni modo per valutare i risul-
tati di questo approccio non dovre-
mo aspettare molto: il memoran-
dum del 28 ottobre annunciava
che BusinessUSA sarà online en-
tro 90 giorni.❖
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Un’altra opera di Nick Gentry L’artista usa anche vecchi computer e materiale di riciclo

Lasciano il posto fisso, mandando al dia-
voloilcapoel'azienda,esimettonoinpro-
prio grazie alle nuove tecnologie. Sono i
wwworkers, ovveroworld wideworkers, i
nuovi lavoratoridellarete.Diconobastaal
cartellino e si inventano i lavori più dispa-
rati su Internet. Appassionati, visionari, in-
traprendenti e fantasiosi. A proprio agio
nel web ma non necessariamente esperti
e non sempre giovani, sfruttano la rete
perpropagandareilpropriobrand,cioèlo-
rostessi.Eciriescono,conmetodiorigina-
li e a costi contenuti. Una tribù indistinta
che fa business trasformando la propria

passione in professione. L'identikit di que-
sta tipologia di lavoratori la fa Giampaolo
Colletti, esperto di media digitali, in
Wwworkers: i nuovi lavoratori della rete
(Gruppo24 Ore, 176 pagine, 18 euro). Il vo-
lume faemergere una realtàancora poco
conosciuta dalla massa. Ma è un mondo
in crescita insieme al progredire dell'inno-
vazione digitale che mette a disposizione
di un pubblico sempre più ampio, stru-
menti e tecnologie facili da usare, econo-
miche ed efficaci. Il libro prende spunto
dalsitowebwww.wwworkers.it, doveper
tuttoil2010sono stateraccolte lestoriedi

lavoratoridellarete:dallaAallaZ,eccotut-
te le categorie di wwworkers e di imprese
online,dallaweddingplanner aldog-sitter
online, dall’editore multimediale al cuoco
a domicilio, dal nutrizionista all’avvocato
digitale. Il volume comprende anche i die-
ci passi per fare il grande “salto”, e un cap-
tolo sui malesseri della vita da ufficio. So-
no circa 200 le professioni censite: oltre il
60% è donna e spesso mamma ed il 42%
ha più di cinquant’anni. Lavorano in me-
dia 10 ore al giorno e guadagnano al me-
se tra i 1.500 e i 3.000 euro. Perché il web
permette anche questo: mettere in moto
lafantasiae,con costicontenuti, fare della
propria passione una professione molto
spesso redditizia.  RO.AR.

CRESCONO I WWWORKERS

Tra crisi, fallimenti e noia
si scopre in Italia il lavoro sul web

VI | | LUNEDÌ 7 NOVEMBRE 2011


